
 

 
29.09. 

 
9.00 – 10.00 
 
Partenariato scolastico a Capo Verde 
Studenti e studentesse della scuola superiore per l’Argicoltura di Ora raccontano la loro esperienza 
con i contadini dell’isola di Fogo (ted.) 
con: Franz Egger e Martina Comper 

 
 
10.00 – 12.00 
 
Il commercio equo e solidale 
Percorsi di equonomia (ted. e it.) 
con: Monica Gamper (0471/931037) e Simonetta Stringari (3394198542) 
 
per un commercio equo e solidale  
Le Formiche  
cooperativa sociale ONLUS 
Socio Consorzio CTM Altromercato 
 
Obiettivo del percorso formativo è l'individuazione delle cause strutturali della povertà e degli 
squilibri Nord-Sud del mondo e la ricerca di possibili alternative, tra cui quella del commercio equo 
e solidale (cos'è e come è organizzato). 
Si utilizzeranno modalità interattive partendo dalle conoscenze (o non-conoscenze) dei ragazzi al 
fine di mettere in luce i legami tra l'economia globale e la vita quotidiana, ricercando possibili 
soluzioni alla portata dei ragazzi stessi. 

 
 
 
10.30 – 10.45 
 
Presentazione della mostra 
“la Felicità possibile … i bambini delle favelas”, Brasile (ted., it. e ingl.) 
con: Fabrizio Arigossi 
AVSI Alto Adige 

 
 
 
11.00 – 11.30 
 
Proiezione del film 
“Spalla a spalla”, in seguito discussione sul progetto di partenariato a Skopje, Macedonia (it. e ted.) 
con: Caritas Diocesi Bolzano – Bressanone 

 
 
 
 



 
 
 
11.00 – 12.30 
 
La ONG Ucodep si presenta 
“Le minoranze in Vietnam e i Partenariati in Palestina” (it.) 
con: Sabina Morosini, Ucodep 
 
Ucoped/Oxfam presenterà gli interventi, le relazioni e le metodologie di lavoro sviluppate nel Nord 
del Vietnam, dirette alle minoranze etniche presenti nell'area. Verrà dato rilievo alle attività 
realizzate sia in campo sanitario che di supporto allo sviluppo dell'artigianato tradizionale. 
Per quanto riguarda la Palestina, UCODEP/Oxfam Italia descriverà la sua strategia e modalità di 
intervento in un contesto dove è presente una forte crisi che si protrae da oltre 40 anni per 
garantire alle popolazioni più vulnerabili condizioni di vita migliori. Focus particolare verrà rivolto 
alle comunità che si trovano in zone rurali della Cisgiordania la cui principale fonte di sussistenza è 
l’allevamento ovino-caprino. 
Verrà infine presentato il libro realizzato da Ucodep "Assaggiando il mondo". 

 
 
 
18.00 
 
Proiezione del film 
„Salt of this Sea” (Palästina 2008, 109 min.) 
Regia: Annemarie Jacir 
Alla ricerca delle radici perdute e di ciò che si definisce patria. (in lingua araba con sottotitoli 
tedeschi) 
 
Soraya ha vent’otto anni, è di origine palestinese ma, nata e cresciuta a Brooklyn dopo 
l’emigrazione della famiglia nel 1948, non ha mai visto il paese cui tuttavia si sente profondamente 
legata. Entrata a Haifa con estrema difficoltà, sfumato il progetto di riavere i soldi del nonno 
congelati da una banca a Jaffa, Soraya si sposta a Ramallah dove incontra Emad, che da quella 
città da cui non ha mai potuto uscire vuole invece andarsene con tutte le forze. Insieme decidono 
allora di passare il muro e andare incontro ai rischi dell’avventura… 
 
 
 
20.00 
 
Proiezione del film 
„Daratt“ (Tschad 2006, 93 min.) 
Regia: Mahamat-Saleh Haroun 
In un secolo sconvolto dai conflitti, il perdono e la riconciliazione possono essere possibili? (in 
lingua arabo-francese con sottotitoli italiani) 
 
Il governo ha amnistiato i criminali di guerra. Atim, un ragazzo di sedici anni, riceve dalle mani del 
nonno una pistola, per andare ad uccidere l’uomo che ha ucciso suo padre. Atim lascia il villaggio 
in cui vive per recarsi a N’djamena, alla ricerca di un uomo che non conosce. Lo trova subito: ex-
criminale di guerra, Nassara è oggi un uomo per bene, sposato, e proprietario di un panificio. Atim 
accosta Nassara, gli fa credere di cercare lavoro e si fa assumere da lui come apprendista, con la  
 



 
 
 
 
 
ferma intenzione di ucciderlo. Incuriosito dall’atteggiamento di Atim nei suoi confronti, Nassara lo 
prende sotto la sua protezione, e gli insegna l’arte e il modo di fare il pane. Con il trascorrere del 
tempo, tra i due si intreccia uno strano rapporto. Nonostante la ripugnanza che prova, Atim sembra 
trovare in Nassara la figura paterna che gli è sempre mancata; dal canto suo, Nassara intravede 
nell’adoloscente un possibile figlio. Un giorno, gli propone di adottarlo… 


